DIRETTIVA GENERALE PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA 

E LA GESTIONE DEL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI 

ANNO 2004

DIRETTIVA GENERALE PER L’AZIONE AMMINISTRATIVA E LA GESTIONE 

DEL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI 

ANNO 2004

(art. 8 del d.lgs. n. 286 del 1999 - artt. 3, comma 1, e 14, comma 1, del d.lgs. n. 29 del 1993)

IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI

DISPONE

      1. I destinatari della direttiva

La presente direttiva è destinata al capo Dipartimento e, per suo tramite, ai dirigenti preposti alle strutture del Dipartimento per gli affari regionali della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

La direttiva definisce, nel quadro delle priorità politiche del Ministro:

I. gli obiettivi strategici a cui dovrà essere improntata l’attività del Dipartimento nel corso del 2004;

II. gli obiettivi operativi derivati dagli obiettivi strategici come interventi di innovazione/miglioramento attribuiti alle singole strutture (le schede esplicative dello sviluppo analitico di tali progetti sono allegate alla direttiva e ne costituiscono parte integrante).

Con riferimento al 2004, la direttiva annuale per l’azione amministrativa e la gestione delle strutture del Dipartimento per gli affari regionali è finalizzata a supportare la realizzazione di adeguate forme di raccordo nell’ambito dei rapporti Governo/sistema delle autonomie.

Conformemente a tale indirizzo, la programmazione operativa di ciascun ufficio dovrà essere ispirata ai seguenti obiettivi strategici:

2.  Gli obiettivi strategici dell’azione amministrativa del Dipartimento

I. Sviluppo del sistema dei rapporti Stato/Regioni alla luce del riformato quadro costituzionale, progressiva applicazione del principio di “leale collaborazione” e supporto all’attuazione della l. n. 131 del 2003.

II. Ulteriore attuazione della delega conferita al Ministro per gli affari regionali con riferimento alla salvaguardia e alla valorizzazione delle zone montane. 

III. Ulteriore attuazione della delega conferita al Ministro per gli affari regionali in materia di minoranze linguistiche e territori di confine.

IV. Avanzamento e possibile completamento del processo di decentramento amministrativo previsto dalla l. n. 59 del 1997 ; avvio del processo di decentramento definito dall’art. 118 della Costituzione e dalla l. n. 131 del 2003.

V. Valorizzazione del ruolo e degli interventi del Dipartimento sul piano comunitario e internazionale, anche attraverso l’organizzazione di eventi di promozione della realtà regionale sia in Italia che all’estero.

VI. Messa a regime del nuovo assetto del Dipartimento delineato dal d.m. del 12 dicembre 2003 e completamento della complessiva riorganizzazione logistica in corso.

3.  Gli obiettivi operativi 

Nell’ambito degli obiettivi strategici illustrati, ai singoli uffici sono specificamente assegnati i seguenti obiettivi operativi di innovazione/miglioramento, sviluppati negli allegati programmi esecutivi di azione:

DAR/I/1:
Realizzazione di tavoli di confronto Stato/Regioni.

DAR/I/2:
Monitoraggio del processo di adeguamento degli statuti regionali al nuovo riparto di competenze previsto dalla riforma del titolo V della Costituzione.

DAR/I/3: 
Realizzazione di un tavolo di confronto per l’esame e la risoluzione di questioni inerenti i rapporti  Stato/Regioni a Statuto speciale.

DAR/I/4:
Supporto all’attuazione della l. n. 131 del 2003.

 DAR/II/5: 
Definizione e gestione di iniziative di attuazione della l. n. 363 del 2003 (“Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa da fondo”) anche tramite l’istituzione di un Comitato interministeriale costituito da rappresentanti del Dipartimento per gli affari regionali, del Ministero per le infrastrutture e i trasporti,  del Ministero per le attività produttive e del Ministero per i beni e le attività culturali.

DAR/II/6:
Organizzazione degli eventi connessi alla celebrazione della “II Giornata internazionale della montagna” (11 dicembre 2004).

DAR/II/7: 
Monitoraggio delle attività svolte dalla Fondazione italiana per la montagna e dall’Istituto per la ricerca sulla montagna.

DAR/II/8:
Monitoraggio dell’iter di approvazione del d.d.l. sulla montagna.
DAR/III/9:
Sviluppo dell’attività di raccordo con le minoranze linguistico-storiche, anche attraverso l’organizzazione di tavoli di confronto, seminari di studio e ulteriori iniziative.

DAR/IV/10:
Avanzamento e possibile completamento del processo di decentramento amministrativo previsto dalla l. n. 59 del 1997 (“Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”).

DAR/IV/11:
Mappatura delle funzioni residue ancora svolte dallo Stato nelle materie di competenza esclusiva regionale e delle risorse ad esse connesse, ai fini dell’avanzamento del processo di trasferimento in corso.

DAR/IV/12:
Predisposizione di uno o più accordi in attuazione di quanto previsto dall’art. 7 della l. n. 131 del 2003 per l’individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, strumentali e organizzative necessarie per l’esercizio delle funzioni e dei compiti da conferire alle Regioni in base a quanto stabilito dalla stessa norma.

DAR/V/13: 
Realizzazione del progetto comunitario INTERREG Med. – Alp.

DAR/V/14:
Realizzazione, nell’ambito del Consiglio d’Europa, di un incontro di supporto alla predisposizione della Carta europea delle Regioni.

DAR/V/15:
Realizzazione di iniziative nazionali e internazionali per la promozione della cultura del federalismo: partecipazione al Salone internazionale del libro di Torino (6-10 maggio 2004).

DAR/V/16:
Realizzazione di iniziative nazionali e internazionali per la promozione della cultura del federalismo: partecipazione al Salone della comunicazione pubblica di Bologna (settembre 2004).

DAR/V/17:
Realizzazione di iniziative nazionali e internazionali per la promozione della cultura del federalismo: definizione di un progetto di comunicazione istituzionale per la diffusione dei contenuti delle recenti riforme.

DAR/VI/18:
Attuazione del d.m.  del Ministro per gli affari regionali  del 12 dicembre 2003 (riorganizzazione del Dipartimento) e definitiva messa a regime logistica di Palazzo Cornaro.

DAR/VI/19:
Introduzione del sistema per la gestione autonoma e informatizzata del bilancio (sistema SI.CO.GE).

4.  Il monitoraggio della direttiva

Il monitoraggio delle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi individuati nell’ambito della presente direttiva sarà effettuato facendo ricorso alla procedura automatizzata disponibile sulla rete intranet della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Il coordinamento delle attività di monitoraggio sarà effettuato dall’Ufficio I – Ufficio comunicazione, sistemi informativi regionali, gestione e controllo, che  riferirà in modo analitico ed in via riservata al capo del Dipartimento sul conseguimento dei risultati programmati al termine di ciascun trimestre del 2004.

5.  La valutazione del personale con qualifica dirigenziale

Gli obiettivi individuati nel presente documento di programmazione e le connesse performance rilevate al termine del periodo di riferimento saranno a tutti gli effetti recepiti, anche per il 2004, all’interno del sistema di valutazione della dirigenza della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Roma, 2 febbraio 2004
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